
Kit
per una
ricerca
inversa
delle
immagini



Quando guardi un video o una foto

con una strada sporca, una lunga

fila o un oggetto di lusso che

sembra appartenere ad una

persona migrante, non reagire di

pancia. Fai una verifica. La verifica

è un passaggio cruciale sia per chi

lavora nei media sia per chi ne

usufruisce.

Per captare le manipolazioni, Fai

una ricerca inversa del video o

dell’immagine per recuperare la

fonte originale del contenuto

attraverso questi strumenti gratuiti

e facilli da usare.  

Dal

sospetto

alla verifica



Strumenti di verifica

Ideale per una
verifica generale:
identifica oggetti,

luoghi, punti di
riferimento e

immagini
visivamente simili.

Fare clic con il tasto destro del mouse su
un’immagine in Chrome e selezionare
“Cerca immagine con Google”.

Ottimo per identificare oggetti (cellulari,
indumenti) e trovare la fonte originale
della notizia
Trova immagini visivamente simili
Riconosce luoghi, monumenti e volti (di
personaggi pubblici)
Funziona bene anche con immagini
tagliate

Google Lens

Un’estensione del
browser. Permette di

“scomporre” un video
in fotogrammi chiave e

di effettuare una
ricerca inversa per

verificare se il video è
stato riutilizzato.

Installa il plug-in in qualsiasi browser
Ti permette di avere rapidamente il
contesto di un qualsiasi video sui
social,
Può eseguire una ricerca inversa di
immagini su più motori
contemporaneamente,
Può ingrandire ed esaminare
fotogrammi chiave e immagini.

InVID /Verification Plugin

Ecco quattro, tra i molti, strumenti verifica disponibili

gratuitamente online.

https://lens.google/
https://www.invid-project.eu/tools-and-services/invid-verification-plugin/


Strumenti verifica

Utile per
individuare la

prima versione di
un’immagine e

risalire alla prima
comparsa sul web.

Apri la piattaforma e carica
un’immagine

Usalo per verificare se una foto
“recente” è stata pubblicata magari 5
o 10 anni fa. 
Consente di trovare corrispondenze
esatte
Ordina i risultati per più recenti, meno
recenti o più modificati.
Mostra come le immagini si evolvono
nel tempo

TinEye

Ideale per il
riconoscimento di

volti e ambienti, per
rintracciare

immagini precedenti
e ricostruirne il

contesto originale.

Apri la piattaforma e clicca sull’icona
della fotocamera per caricare la tua
immagine.

Perfetto per trovare  dove una
persona o una foto scattata in strada,
è apparsa precedentemente
Ottimo per il riconoscimento facciale
Spesso trova versioni precedenti degli
stessi contenuti che di solito non sono
presenti su Google

Yandex Images

https://tineye.com/
https://yandex.com/?source=tabbar


 Quando usare questi strumenti:
 I campanelli d’allarme

La sporcizia generica: una foto mostra un

appartamento sporco e in disordine o un mucchio di

spazzatura, ma non c’è nulla che aiuti a riconoscere il

luogo esatto 

La simulazione del “lusso”: una foto di una persona

migrante razzializzata  con un oggetto costoso. (La

foto in realtà viene da un fashion blog? O da un altro

paese?)

La folla ‘fuori contesto’: una foto di una grande

folla di  persone migranti in una piazza. (Forse

una foto vecchia riproposta oggi come

‘”invasione”?)

Verifica chi ha condiviso prima l’immagine e

perché

La ricerca inversa è più efficace quando noti

questi “trigger” quotidiani:



Fai un check di diversi contesti

Guarda la data più vecchia in
cui l’immagine è apparsa. La
didascalia corrisponde a
quella attuale?

Confronta

Usa un qualsiasi strumento
di ricerca inversa e carica il
file

Carica

L’immagine viene da un’agenzia di
stampa affidabile oppure da un
qualsiasi account social media?

Identifica la fonte

Conserva l’immagine sul tuo
dispositivo

Salva o fai uno screenshot

La disinformazione spesso attraversa i confini. 
Una foto smentita in Grecia potrebbe riapparire
settimane dopo in Spagna, a Malta o in Italia con una
nuova didascalia.

Passo
dopo 
passo


